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Sezione 1 - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA  

 

 
 

Dati identificativi del cantiere 
 

Cantiere 

Denominazione del cantiere 
NUOVO IMPIANTO SPORTIVO IN LOCALITA' MOLETOLO, VIA LUIGI 
ANEDDA ''LA PALESTRA PER TUTTI'' 

 

 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo Via Luigi Anedda Località Moletolo- Parma 

Città PARMA 

Provincia PR 

Telefono / Fax / 

 

Committente 

Ragione sociale Comune di Parma 

Indirizzo Largo Torello de Strada 11/a  

Comune PARMA 

Provincia PR 

Sede PARMA 

Telefono 0521 4 0521 

Fax / 

nella persona di 

Nominativo Ing. Marcello Bianchini Frassinelli 

Indirizzo Largo Torello de Strada 11/a 

Città PARMA 

Provincia PR 

Telefono / Fax 052140521 

Partita IVA / 

Codice fiscale / 

 
Importi ed entità del cantiere 

Importo lavori 4.119.762,90 € circa 

Oneri della sicurezza 175.000,00 € circa   

Data presunta di inizio lavori 01/07/2024 

Durata presunta dei lavori (gg) Circa 580 giorni S.C. 

Data presunta fine lavori 31/01/2026 

N° massimo di lavoratori giornalieri Ipotizzati circa 28/30 

Entità presunta uomini/giorno Ipotizzati circa 170 u/gg (squadra media di 5 persone) 
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OGGETTO LAVORI 
 

(Si rimanda sin d’ora a una attenta lettura di tutti i Documenti del progetto). 
 
Il progetto prevede la costruzione di un nuovo impianto sportivo denominato “la palestra per tutti”. In seguito 
alla Bonifica Bellica sarà possibile realizzare sull’area di sedime il nuovo edificio. 
 

  
Individuazione del lotto e inserimento del nuovo edificio nello stesso. 

 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA E CARATTERISTICHE DELL’EDIFICIO OGGETTO DI 

DEMOLIZIONE 
 
Successivamente all’esecuzione della Bonifica Bellica, il progetto prevede la costruzione della nuova palestra; 
si tratta di un edificio compatto sviluppato con un corpo più elevato (l’area gioco della palestra) ed un corpo 
più basso (tutti gli ambienti a servizio della palestra come ad esempio: reception, spogliatoi, …). 
Non sono previsti piani interrati né piani superiori rispetto al Piano Terra.  
Il fabbricato viene realizzato con murature in blocchi di Isotex, copertura con elementi prefabbricati; non 
siamo dunque nell’ambito della prefabbricazione. 
 
 

CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
 
L’edificio sorgerà all’interno di un ampio lotto pianeggiante, in un contesto periferico della città di Parma – 
Località Moletolo, già a vocazione “sportiva”. 
Il lotto è a ridosso dell’impianto natatorio Centro Coopernuoto Piscine e a campi da rugby. 
L’ingresso del cantiere dalla via Luigi Anedda (ingresso Ovest) porta ad una promiscuità con gli utenti agli 
impianti sportivi e obbliga ad un percorso articolato dalla SP43R all’ingresso del cantiere. Per ridurre tali 
interferenze, si prevede la realizzazione di un secondo punto di accesso al cantiere da Via Augusta Ghidiglia 
(ingresso Est) accessibile da Via San Leonardo. Questo sarà possibile realizzando un apposito stradello 
carrabile che collegherà Via Augusta Ghidiglia con l’area di cantiere (vedi Layout di cantiere “Tav.2-Viabilità 
di cantiere” Rev.01 del 30/05/2024). Ai mezzi pesanti che dovranno accedere in cantiere verrà imposto 
l’obbligo di utilizzare esclusivamente l’ingresso Est.  
La posizione in generale non risulta essere particolarmente nevralgica e interferenziale fatto salvo 
l’accesso/uscita Ovest dal cantiere (destinata esclusivamente ai veicoli leggeri). 
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Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE  

 

 
 

Compiti delle figure coinvolte nell’organizzazione del cantiere 
 
Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze 

delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono 

di seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 

Committente/ RL-RUP 

• Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del 
Lavoro la notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di 
cantiere valuterà se procedere alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese 
affidatarie ed appaltatrici in caso di gravi inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate 
anche dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 

• Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate. 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP 

• Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .  
In funzione delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione 
dei rischi concreti, con riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro 
interferenze. 

• Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori. 
L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

• Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure 
presenti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del 
cantiere e dei lavori, alla corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei 
tempi ed alla programmazione dei lavori. 

• Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione, 
ma rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa. 

• In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali 
aggiornamenti dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da 
tutti i soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una 
specifica riunione di coordinamento. 

• Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione 
e la necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni. 

• Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature. 

• Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di 
pericolo grave e imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento 
rappresenta l’impresa nel cantiere (Preposto). 

• Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla 
mancanza di provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione. 
 

Datori di Lavoro e Imprese familiari 

• I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS 
dell’impresa. 

• Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della 
ditta nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione 
dell’avvenuta formazione specifica. 

• Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il 
CSE, il Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali 
contestazioni. 
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Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

• Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla 
compilazione di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali 
proposte formulate o l’assenza delle stesse. 

 
Indicazione dei nominativi delle figure coinvolte 

 
 

Responsabile dei lavori 

Ing. Marcello Bianchini Frassinelli 

Indirizzo Largo Torello de Strada 11/a 

Codice Fiscale / 

Partita IVA / 

 
 

 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

 

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Partita IVA  

 

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 

 

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Partita IVA  

 

 
 

Imprese, Datori di lavoro e Lavoratori autonomi 
 

Impresa esecutrice: 

Data presunta di inizio lavori  

Data presunta di fine lavori  

Importo lavori appaltati/subappaltati  

Oneri sicurezza per i lavori svolti  

 
 
NB: In questa fase le imprese esecutrici non sono state ancora individuate.
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Sezione 3 - AREA DI CANTIERE 

 

 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 
essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità 
all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione 
dei rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri 
cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 
 

Caratteristiche 
 
Il presente capitolo contiene l'analisi dei fattori di rischio in relazione alle caratteristiche dell'area in cui il 
cantiere è collocato.  
 
 

Linee elettriche aeree  

 
L'area di cantiere NON è caratterizzata dalla presenza di linee elettriche aerea che sono causa d’incidenti, 
anche mortali, causati dal contatto accidentale con i conduttori in tensione. 
 
Si ricorda che ai sensi dell’Articolo 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., non possono essere 
eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 
dell’ALLEGATO IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali 
idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 
 
 

Tensione nominale Distanza minima 

consentita 
Un (kV) 

m 

 ≤ 1 3 

1 < Un ≤ 30 3,5 

30 < Un ≤ 132 5 

>132 7 

 
Dove Un = Tensione nominale 
 
La distanza minima s’intende al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate 
e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e 
degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 
 
Fare attenzione alle seguenti attrezzature, particolarmente a rischio: 
 

− Autobetoniere 

− Gru 

− Autogru 

− Escavatori 

− Autocarri con cassoni ribaltabili 

− Ponteggi 
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RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  I conducenti delle macchine operatrici (autocarri, betoniere, ecc..) dovranno accedere al cantiere previa 
informazione dei rischi derivanti dalla presenza di linee elettriche aeree e solo se autorizzati. 

 •  In vicinanza di linee elettriche aeree, gli operatori addetti alla movimentazione di  Gru o Autogru  devono 
operare a velocità ridotta rispetto alle condizioni normali. 

 •  E' vietato operare  in condizioni climatiche avverse ed in presenza di vento. 

 •  Vigilare affinché i lavoratori operino osservando sempre la distanza minima di sicurezza. 

 •  Nell'impossibilità di rispettare le distanze minime consentite è necessario, previa segnalazione all' Esercente le 
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare 
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: - barriere di protezione 
per evitare contatti laterali con le linee; - sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il 
passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;- ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine 
per i conduttori. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81/08. 
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Individuazione linee interrate 

 

Per quanto attiene a potenziali interferenze di tipo interrato, le indagini condotte in sito per la valutazione 
dell’interesse archeologico, oltre agli ulteriori approfondimenti condotti mediante saggi e ispezioni eseguiti 
durante la fase del rilievo di dettaglio, fanno propendere per l’assenza di problematiche specifiche (vedi 
elaborato “PD.AS.SI.01 - Relazione sulla risoluzione delle interferenze con sottoservizi esistenti”). 
 

La quasi totalità delle lavorazioni previste in appalto avverranno esclusivamente all’interno dell’area oggetto 
dei lavori, a meno degli impatti sulle reti esistenti che necessiteranno di tratti di raccordo. 
 

In particolare, si segnala la presenza di un’interferenza tra la linea rete elettrica di MT 15kV interrata e la 
rete di fognatura di progetto sul lato sud dell’intervento di cui dovrà essere tenuto conto nell’esecuzione dei 
lavori adottando le necessarie misure di sicurezza. 
 

Si segnala inoltre la presenza di una rete fognaria bianca/mista con tubazione di Ø600 mm sul lato sud 
dell’intervento che recapita nel fosso esistente, interferente anche se pur marginalmente con la nuova 
viabilità in progetto di cui si prevede già in questa fase progettuale lo spostamento del tratto terminale. 
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Linee elettriche interrate 

 
Durante le lavorazioni di scavo eseguite con macchine movimento terra, la presenza di reti di servizio possono 
provocare gravi incidenti alle persone e disfunzioni agli utenti. 
 
Nel caso specifico di lavori da effettuare in prossimità di linee elettriche sotterranee durante la fase di 
pianificazione dei lavori l'azienda appaltatrice deve contattare l’ente esercente delle stesse linee per 
ottenere l’autorizzazione a procedere e l’esatta ubicazione delle reti di servizio. 
 
 

 

 
 
 
Spesso capita che anche dopo i rilevamenti elettronici, non sia possibile individuare l’esatta posizione delle 
stesse linee. Se si presume di essere a ridosso delle canalizzazioni è quindi fondamentale, ai fini della 
sicurezza, che il lavoro di scavo sia eseguito con cautela e, ove fosse necessario, con interventi manuali. 
 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  L'impresa appaltatrice deve chiedere all'ente esercente la linea caratteristiche tecniche, tensione e 
profondità. Tali informazioni dovranno essere comunicate al CSE 

 •  Le linee elettriche devono essere segnalate in superficie con nastri segnalatori, picchetti e cartelli informativi. 

 •  Per i lavori di scavo eseguiti in prossimità delle linee interrate in tensione è necessario installare, 
preventivamente, sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare possibili contatti da parte delle 
macchine operatrici. 

 •  Il POS  dell'impresa esecutrice deve prevedere la pianificazione preventiva per le modalità di intervento sia per 
quanto concerne l’aspetto tecnico sia per quanto riguarda le procedure di sicurezza 

 •  I lavoratori e gli operatori delle macchine devono essere informati e formati inerentemente ai rischi e alle 
disposizioni da attuare nel caso sfortunato di una collisione accidentale con la conduttura elettrica  ed in modo 
particolare circa le immediate misure d’ emergenza da adottare (allontanamento dei lavoratori o altri soggetti 
dalla zona).  

 •  In caso di danneggiamento della linea, il responsabile tecnico ha il dovere di avvertire prontamente 
dell’accaduto le aziende esercenti della rete di servizio danneggiata e, in caso di situazione grave (ad esempio 
in casi con rischio di esplosioni), attivare il 118 per contattare i vigili del fuoco ed i servizi preposti alla 
sicurezza dei cittadini. La ripresa dei lavori sarà conseguente al sopralluogo di controllo effettuato dai tecnici 
dell’ azienda esercente della rete di servizio. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
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Reti distribuzione gas interrate 

 
Durante le lavorazioni di scavo eseguite con macchine movimento terra, la presenza di reti di servizio possono 
provocare gravi incidenti alle persone e disfunzioni agli utenti. 
 
Nel caso specifico di lavori da effettuare in prossimità della rete gas e linee elettriche sotterranee durante la 
fase di pianificazione dei lavori si deve contattare l’ente esercente delle stesse linee per ottenere 
l’autorizzazione a procedere e l’esatta ubicazione delle reti di servizio. 
 
 

 
 

 
Spesso capita che anche dopo i rilevamenti elettronici, non sia possibile individuare l’esatta posizione delle 
stesse linee.  
Se si presume di essere a ridosso delle canalizzazioni è quindi fondamentale, ai fini della sicurezza, che il 
lavoro di scavo sia eseguito con cautela e, ove fosse necessario, con interventi manuali. 
 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Fiamme ed esplosioni 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori 
di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi 
che provochino il franamento del contorno.  

 •  Quando i lavori di scavo interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni 
procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. 

 •  I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto nominato dall'impresa esecutrice. 

 •  Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere.  

 •  Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di 
comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso 
di pericolo. 

 •  Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, l'eventuale presenza di fughe 
di gas. 

 •  In caso di fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona 
di pericolo. Deve inoltre essere immediatamente contattato l'ente esercente tale rete per l'immediata 
sospensione dell'erogazione e per gli interventi del caso. La zona deve comunque essere subito isolata al fine di 
evitare incendi e/o esplosioni. 

 •  Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per allontanarli dalla zona di pericolo è necessario utilizzare idonei 
dispositivi di protezione individuali e di soccorso che devono risultare facilmente reperibili, quali: maschere 
provviste di autorespiratore e imbracatura di sicurezza. Le operazioni devono essere dirette da un preposto 
che abbia ricevuto una apposita formazione 
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Rete idrica interrata 

 
L'eventuale rottura delle tubazioni, oltre a causare l 'allagamento del scavo con successiva rimodulazione dei 
lavori e conseguenti problemi di esercizio del cantiere, procurerebbe un ingente disservizio per le zone 
residenziali e produttive limitrofe. 
 
L'impresa appaltatrice dovrà accertare l 'esatta ubicazione del servizio 
dandone informazione al CSE prima dell'inizio dei lavori. 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Per i lavori di scavo che interferiscono con la rete idrica interrata è necessario prevedere sistemi di protezione 
e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

 •  In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, 
limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti).  

 •  Qualora i lavori interferiscono direttamente con la rete idrica è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le 
tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

 •  Prima dell'inizio dei lavori, l'impresa affidataria dovrà organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al 
tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità 

 •  Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale 
rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere 
all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare 
disponibili e facilmente reperibili. 

 •  Gli eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono essere portati da personale provvisto di 
attrezzature idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente, 
imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto appositamente formato. 

 
 
 

Rete fognaria interrata 

 
L'impresa appaltatrice deve accertarsi della presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali 
reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in 
superficie. 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di 
terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste 
fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o 
cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro 

 •  Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di 
scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. 

 •  Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità 
della interposta parete è necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 

 •  In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei liquami è 
necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. Successivamente è necessario 
provvedere, previa segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei 
liquami e per la rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete 
fognaria è necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da portare ad eventuali 
lavoratori coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di 
protezione individuali atti ad evitare anche il contatto con elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori 
incaricati delle procedure di emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 
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Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere 
 
In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nel presente capitolo sono analizzati i 
rischi derivanti da fattori esterni che possano originare pericoli per il cantiere e per i lavoratori ivi impiegati.  
 

Strade  
 

La presenza di rete stradale, con utenza destinata ad altri impianti sportivi già presenti ed attivi, in 
prossimità del cantiere può generare interferenze con le attività lavorative. Si ritiene essenziale prevedere 
regole di circolazione soprattutto in entrata e in uscita sia da parte dei lavoratori e mezzi d'opera impiegati 
che per l'accesso da parte dei fornitori. Si specifica sin d’ora che i mezzi lungo la via Anedda dovranno 
muoversi a “passo d’uomo”. 

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Investimento 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 

Generali 

 •  I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere 
a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia 
della sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La 
presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal 
cantiere. 

 •  Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea 
segnaletica. 

 •  La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. pannelli, 
reti in ferro) e dovrà segnalare le presenza di pericoli. 

 •  Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al codice 
della strada. L'impresa addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità di 
installazione della segnaletica. 

 •  L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura al 
traffico veicolare pubblico al comune di competenza. 

 

SEGNALETICA PREVISTA: DA DEFINIRE 
 

 

Rischi trasmessi dalle lavorazioni all'ambiente esterno 
Sono di seguito analizzati i fattori di rischio che il cantiere trasmette all'ambiente circostante con particolare 
attenzione agli insediamenti che richiedono particolari esigenze di tutela. 
 
L'area di cantiere è situata nelle vicinanze di altri impianti sportivi: piscina (sia indoor che outdoor), campi da 
Rugby, altri impianti sportivi, ... per cui sono richieste particolari esigenze di tutela. 

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Rumore 

• Inalazione polveri 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 

Generali 

 •  I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere 
a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia 
della sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La 
presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal 
cantiere. 

 •  Le attività nei cantieri sono consentite nei giorni feriali nelle ore DA DEFINIRE e nei giorni prefestivi DA 
DEFINIRE 

 •  Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del 
Comune. Nel caso tali limiti non possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli 
uffici competenti. 

 •  Se necessario, essere installate barriere che attenuino la propagazione del rumore verso le aree esterne (es. 
pannelli a ridosso della recinzione del cantiere, degli impianti ecc.) 

 •  La dispersione aerea delle polveri dev'essere ridotta al massimo possibile (Es. inumidire materiali delle 
demolizioni ed edile con caratteristiche polverulenti) 
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Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

 

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 
particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 
 

Ponteggi 

 
E' previsto l'utilizzo del ponteggio per i lavori da eseguire in cantiere. Ai sensi del D. Lgs. 81/08 e 
s.m.i., l'impresa addetta dovrà redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, 
uso e smontaggio del ponteggio Pi.M.U.S., in funzione della sua complessità. Tale piano dovrà 
contenere istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio e 
dovrà essere messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e di tutti i lavoratori 
interessati. 
 

I ponteggi, dovranno essere montati, smontati o trasformati sotto la sorveglianza di un preposto e 
ad opera di lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste. 
 

Verificare sempre la presenza e completezza del Pi.M.U.S. prima del montaggio e dell’utilizzo del 
ponteggio. Verificarne il contenuto e verificare che tutte le operazioni di montaggio, utilizzo, 
trasformazione e smontaggio vengano effettuate in modo ad esso conforme. 
 

RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall’alto 

• Urti e compressioni 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 

Generali 

 •  Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato 
nell'autorizzazione ministeriale prevista all'articolo 120 del Capo V del D.Lgs. 81/08 

 •  L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate dimensioni, 
corredata da elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi dimensioni e caratteristiche 
adeguate ai carichi da trasmettere ed alla consistenza dei piani  di posa. La piastra deve avere un dispositivo di 
collegamento col montante atto a regolare il centraggio del carico su di essa  

 •   I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che trasversale; è ammessa 
deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino una adeguata rigidezza 
angolare. Ogni controvento deve resistere a trazione e a compressione 

 •  Per i ponteggi a tubi e giunti, a giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla parte del 
bullone. Le parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite fra di loro 
permanentemente e solidamente in modo da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di esse 

 

Trabattelli 
 

I ponti a torre su ruote dovranno essere realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, 
risulteranno idonei allo scopo e saranno mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro. 
 

RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall’alto 

• Urti e compressioni 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 

Generali 

 •  I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed 
alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non 
possano essere ribaltati  

 •  Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti. 

 •  Per i lavori superiori a cinque giorni dovrà essere costruito, per il ponteggio mobile, il sottoponte in maniera 
identica al ponte di lavoro a distanza non superiore a m 2,50. 

 •  I parapetti del ponteggio mobile saranno quelli previsti dal costruttore (altezza 1 metro, tavola fermapiedi e 
corrente intermedio ovvero alti 1 metro, tavola fermapiedi e luce libera minore di 60 cm). 

 •  Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre. In caso di presenza di linee elettriche o impianti in tensione è vietato 
operare a distanze inferiori a quelle riportate nella tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08 (Distanze di 
sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente 
protette) 
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Parapetti 

 
I parapetti saranno previsti per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale 
Agli effetti del D.Lgs. 81/08 (punto 1.7.2.1 dell’Allegato IV), è considerato "parapetto normale" un parapetto 
che soddisfi alle seguenti condizioni: 
 

• sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 

• abbia un'altezza utile di almeno un metro; 

• sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 
superiore ed il pavimento; 

• sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui 
può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
 

E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito  
al comma precedente, completato con fascia continua poggiante sul piano di  
calpestio ed alta almeno 15 centimetri. 
 

E' considerata equivalente ai parapetti normali, qualsiasi protezione, quale muro, 
 balaustra, ringhiera e simili, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta 
 verso i lati aperti, non inferiori a quelle presentate dai parapetti stessi. 
 

RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta dall'alto 
 

Recinzione del cantiere  

 
Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei 
alle lavorazioni. 

 
Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia  
durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà  
opportunamente recintato mediante una recinzione  
con rete metallica e soprastante rete rosso/arancio  
alta non meno di 2 m . 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 

Generali 

 •  Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  

 •  Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere 
previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono 
l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena 
vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza 
alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

 •  Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 
ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.  

 •  Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la 
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza 
delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli 
impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 

 •  Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, omini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

 •  Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, 
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto 
degli stessi. Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o 
sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di  caduta accidentale di materiale dall'alto deve 
essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.  

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81/08. 
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Recinzione del cantiere con paletti e rete – Recinzione tipo Pasini 

 
Il cantiere dovrà essere anche dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli 
estranei alle lavorazioni. 

 

 
 

Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà 
opportunamente recintato mediante una recinzione con paletti in ferro e rete alta non meno di 2 m e 
comunque non inferiore alla altezza richiesta dal locale regolamento edilizio. 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  

 •  Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere 
previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono 
l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena 
vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza 
alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

 •  Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 
ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.  

 •  Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la 
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza 
delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli 
impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 

 •  Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, omini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

 •  Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, 
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto 
degli stessi. Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o 
sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di  caduta accidentale di materiale dall'alto deve 
essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.  

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81/08. 
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Bagni chimici 

 
Nel cantiere dovranno essere presenti bagni chimici nel numero che verrà comunicato (minimo 2). 
 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
 

• Il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da 
permettere una rapida pulizia e decontaminazione; 

• le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100 x 100 cm per la base e 
240 cm per l'altezza 

• sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio 
d'aria; 

• il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un 
sufficiente passaggio della luce, 

• la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di 
segnalazione che indicherà quando il bagno è libero od occupato; 

• il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà 
dal tetto evitando così che all'interno si formino cattivi odori; 

• la vasca reflui sarà dotata di sistema di scherma tura in grado di impedire eventuali 
schizzi di materiale fecale e/o urine.  

• la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 

• la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione 
meteorologica e della numerosità dell'utenza; 

• in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto 
pressione. 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti 
e per asciugarsi. 

 •  I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere 

 •  I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 

 •  In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in 
prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al 
fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in 
cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

 •  Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti 

 

Monoblocco uso ufficio 

 
In cantiere dovrà essere installato almeno un monoblocco prefabbricato ad uso ufficio ad uso delle figure 
responsabili dotato, eventualmente, di servizi igienici. 

 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  I posti di lavoro all’interno dei locali in cui si esercita l'attività di costruzione, tenuto conto delle 
caratteristiche del cantiere e della valutazione dei rischi, devono soddisfare alle disposizioni di cui all'allegato 
XIII del D.Lgs.81/08, PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI. 
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impianto elettrico di cantiere 

 
L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a 
quanto richiesto dal D.M.37/08 e la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al 
cantiere apposita Dichiarazione di Conformità.  
 
 

 
 

 
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al 
Direttore tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà 
subordinata alle seguenti condizioni:  
 

• fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di 
linea e interruttore differenziale;  

• esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 
eseguite a regola d'arte;  

• dichiarazione di conformità.  
 
 
Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
 
I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, 
facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati, le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a 
tempo inverso e/o differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione 
meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista.  
 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
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Grù 

 
Per l'esecuzione dei lavori è previsto l'impiego della Gru  

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Cesoiamento 

• Elettrocuzione 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Prima di procedere con la fase di montaggio è necessario verificare l'idoneità del suolo (stabilità del terreno, 
planarità ecc.) 

 •  In caso di presenza di più gru a torre dovrà essere tenuta una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione 
dell'ingombro dei carichi. 

 •  La Gru  dovrà essere corredata del libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

 •  L'area di ingombro alla base deve essere recintata con parapetto di altezza di almeno 1, 00 m e munita della 
segnaletica di sicurezza. 

 •  L' uso della gru dovrà rispettare la distanza minima (riportata nella tabella 1 dell'allegato IX ) da linee 
elettriche aeree non protette .  (Art.83, comma 1 - D.Lgs.81/08) 

 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

 
L'impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, dovrà essere messo in comune con l’eventuale 
impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, al quale saranno collegate tutte le masse metalliche di 
notevoli dimensioni.  

 
 

 

Gli impianti dovranno essere verificati prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto 
dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciati, entro 30 giorni, all’INAIL. 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 
DPI PREVISTI PER I LAVORATORI 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
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Viabilità del cantiere 

 
Come detto in precedenza, l’ingresso al cantiere da via Luigi Anedda (ingresso Ovest) porta ad una 
promiscuità con gli utenti agli impianti sportivi e obbliga ad un percorso articolato dalla SP43R all’ingresso del 
cantiere. Per ridurre tali interferenze, si prevede la realizzazione di un secondo punto di accesso al cantiere 
da Via Augusta Ghidiglia (ingresso Est) accessibile da Via San Leonardo. Questo sarà possibile realizzando un 
apposito stradello carrabile che collegherà Via Augusta Ghidiglia con l’area di cantiere (vedi Layout di 
cantiere “Tav.2-Viabilità di cantiere” Rev. 01 del 30/05/2024). Ai mezzi pesanti che dovranno accedere in 
cantiere verrà imposto l’obbligo di utilizzare esclusivamente l’ingresso Est.  
La posizione in generale non risulta essere particolarmente nevralgica e interferenziale fatto salvo 
l’accesso/uscita Ovest dal cantiere (destinata esclusivamente ai veicoli leggeri). 
 
 
La viabilità di cantiere dovrà essere conforme alle seguenti disposizioni: 
La larghezza delle rampe d'accesso al fondo degli scavi deve consentire un franco di almeno 70 cm oltre la 
sagoma d'ingombro  
 

        
 
Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un sol lato devono essere realizzate piazzuole o nicchie di 
rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato 
 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei 
tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2.00 metri 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  L'accesso dei pedoni deve essere separato da quello dei mezzi, per tale scopo, l'impresa affidataria dovrà 
definire i percorsi da utilizzare. 

 •  L’accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall’accesso carrabile; solo nel caso in 
cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un 
franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. 

 •  Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie 
di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. 

 

Aree di deposito materiali 

 
L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria, deve risultare 

raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). Il materiale ivi depositato deve essere 

mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione.  

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo 

della corrispondente parete di scavo.  

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i 

materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  
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I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che 

essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 

movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo 

spostamento delle persone.  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di 

tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

 

Rifiuti di cantiere 

 
Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del 
cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.  
 
I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori. 
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati di 
volta in volta verso una discarica autorizzata.  
 
Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno costituire 
intralcio ai percorsi pedonali e veicolari 
 
 

Mezzi estinguenti 

 
In cantiere dovranno essere ben identificati i mezzi ed impianti di estinzione (Estintori portatili, carrellati, …, 
al bisogno) e l'impresa che ne curerà l'installazione, dovrà garantirne l'efficienza e le verifiche obbligatorie di 
legge per tutta la durata dei lavori.  
 
 

Consultazione RLS -  attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza, sono riportate all’ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) 

 
L'organizzazione per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 
dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo 
stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto 
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del 
preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 
ingresso in cantiere. 
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Sezione 5 –DESCRIZIONE DEI LAVORI  

 

 
Si rimanda sin d’ora a una attenta lettura di tutti i Documenti del progetto, nonché alle diverse Relazioni 
Tecniche. 
 
Nel seguente paragrafo vengono individuati i lavori da eseguire in cantiere. Gli stessi verranno eseguiti 
successivamente alla bonifica bellica (NON oggetto delle presenti “Prime indicazioni”). 

 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni che sono state suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in 
FASI DI LAVORO. 
 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

• Montaggio recinzione e cancello/i di cantiere 

• Apposizione segnaletica cantiere 

• Viabilità e segnaletica cantiere 

• Allestimento di depositi 

• Montaggio baracche 

• Montaggio bagni chimici 

• Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

• Montaggio gru (ora o in una fase più avanzata) 

• Montaggio ponteggio (ora o in una fase più avanzata) 

• Montaggio castello di tiro(ora o in una fase più avanzata) 

FONDAZIONI CONTINUE 

• Scavi (Scavi di splateamento, di sbancamento, a sezione 
obbligata) - Profondità scavo circa 2m. 

• Strutture di fondazione in c.a. 

• Reti impiantistiche interrate 

• Rinterri e rinfianchi 

• Soletta in c.a., vespai, drenaggi 

STRUTTERE IN ELEVAZIONE 
• Strutture in elevazione in blocchi cassero e c.a. (realizzazione di 

pareti in elevazione e pilastri e travi in c.a.) 

• Completamento travi in c.a. 

SOLAIO IN LATEROCEMENTO • Realizzazione solai in laterocemento e massetto 

STRTTURA METALLICA ZONA INGRESSI • Montaggio struttura metallica nella zona ingressi 

STRUTTURE PRINCIPALI IN LEGNO LAMELLARE 

• Montaggio travi in legno lamellare 

• Montaggio arcarecci in legno 

• Posa veletta perimetrale in X-lam 

IMPERMEABILIZZAZIONE E COMPLETAMENTO 
COPERTURE 

• Montaggio di copertura in pannelli termo isolanti 

• Impermeabilizzazione di coperture 

• Montaggio scossaline e canali di gronda 

PENSILINA LATO SUD 
• Montaggio pensilina in legno lamellare 

• Posa pannelli sandwich 

FACCIATA POLICARBONATO 
• Montaggio di struttura di sostegno per facciata 

• Applicazione esterna di pannelli e completamento scossalina  

PAVIMENTAZIONE PER ATTIVITA’ SPORTIVA 
INDOOR 

• Posa di isolamento termico in pannelli XPS 

• Fondazione in soletta in c.a. 

• Posa di pavimentazione in legno per impianti sportivi  

• Realizzazione di segnaletica orizzontale 

• Montaggio si strutture verticali in acciaio  

INTERNI 
• Pareti divisorie 

• Intonaci e pitturazioni interne 
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• Pavimentazioni interne 

• Rivestimenti interni 

• Serramenti interni 

• Serramenti esterni 

IMPIANTI INTERNI 

• Impianto di illuminazione 

• Impianto di condizionamento 

• Impianto elettrico e di protezione 

• Impianto idrico-sanitario 

• Impianto rete dati e fonia 

• Impianto termico 

ALLACCIAMENTI ESTERNI 

• Posa di conduttura elettrica  

• Posa di conduttura telefonica 

• Posa di conduttura idrica 

• Posa di conduttura fognaria 

OPERE ESTERNE 

• Pavimentazioni esterne 

• Vasca di prima pioggia 

• Vasca di raccolta acqua meteoriche ad uso irriguo 

• Invaso di laminazione 

SMOBILIZZIO DEL CANTIERE 
• Pulizia generale dell’aria di cantiere 

• Smobilizzo del cantiere 

 
 
NB: L’ANALISI DETTAGLIATA DELLE DIVERSE LAVORAZIONI SARA’ SVILUPPATA IN UNA FASE PiU’ EVOLUTA 
DEL PROGETTO.
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RISCHI E MISURE GENERALI 
 
Di seguito sono riportati i rischi comuni alle lavorazioni previste e le prescrizioni che le aziende dovranno 
adottare a carattere generale. 
 

 RISCHIO: Elettrocuzione 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia 
elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o 
demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle 
vicinanze di linee elettriche aeree. 
 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi 
di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree 
o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti 
o indiretti con elementi in tensione. 
 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì 

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche. 
 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica. 

• L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta 
nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere 
effettuata da personale qualificato. 

• Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 

• Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei 
conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo.  

• Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando 
questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere.  

• Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente.  

• Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per 
accertare l’ assenza di usure, abrasioni. 

• Non manomettere mai il polo di terra 

• Usare spine di sicurezza omologate CEI 

• Usare attrezzature con doppio isolamento 

• Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 

• Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide 
 
 
 

 RISCHIO: Caduta dall'alto 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere 
provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto 
(botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), in prossimità di scavi o 
durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, 
ascensori di cantiere, ecc.). 
 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 
metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 
applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o 
di passaggio sopraelevati. Si dovrà provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e 
simili o alla loro delimitazione con parapetti a norma. 
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Imbracatura 

Rif. norm.: UNI EN 361 

 

 

 

Cordino - Con assorbitore di energia 

Rif. norm.: UNI EN 354,355 

 

 

 

Linea Ancoraggio - Tipo Flessibile 

Rif. norm.: UNI EN 353-2 

 

 

 

Dispositivo Retrattile - Anticaduta 

Rif. norm.: UNI EN 360 

 
 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 
 
Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 
Il calcolo della distanza di caduta libera (DCL) viene effettuato al fine di dimensionare correttamente il 
sistema di caduta da adottare. Si supponga, ad esempio, di montare la linea di ancoraggio del primo ordine di 
telai di un ponteggio all’altezza del primo tavolato (anziché rialzata rispetto a tale quota). Il calcolo della 
distanza di caduta libera consentirebbe di evidenziare analiticamente l’impatto del lavoratore con il terreno o 
con altri ostacoli eventualmente presenti nell’area di cantiere. 

 
Per il calcolo di DLC si applica la seguente formula: 
 
DCL = LC – DR + HA 
 
Essendo (vedi figura): 
DCL  = Distanza di caduta libera 
LC    = Lunghezza del cordino 
DR   = Distanza, misurata in linea retta, tra il punto di  
    ancoraggio ed il punto del bordo oltre il quale è  
    possibile la caduta 
HA = Massima altezza, rispetto ai piedi, dell’attacco del  
    cordino alla imbracatura del lavoratore, quando 
    questi è in posizione eretta (di solito 1.50 m) 
 
L’eventuale montaggio e smontaggio dei ponteggi dovrà essere 

eseguito da personale esperto e seguendo le procedure di sicurezza e le raccomandazioni riportate nel Piano 
di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) che dovrà essere redatto dalla impresa esecutrice, ai sensi del D.Lgs. 
81/08.  
 
 

 RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

 
Situazioni di pericolo: Il rischio è presente tutte le volte che si lavora sotto o nelle 
vicinanze di strutture elevate in costruzione, restauro o demolizione, di ponteggi, di 
apparecchi di sollevamento ecc. 
Il rischio è anche presente nei lavori dentro scavi, nelle fondazioni, nei pozzi, in cavità. 
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Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in tutte le zone con 
pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani ascensore, ecc.) 
 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su 
pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse 
o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate 
alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
 

 

 

 

Elmetto in polietilene o ABS 

Rif. norm.: UNI EN 397 
Antiurto, elettricamente isolato fino a 440 V e con sottogola 

 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito 
l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 
 
Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 
deporli in appositi contenitori. 
 
Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di 
passagola per tutti i lavori in quota. 
 
 

 RISCHIO: Seppellimento, sprofondamento 

 
Si dovranno adottare tecniche di scavo adeguate alle circostanze, e tali da garantire 

anche la stabilità di edifici ed opere preesistenti. Gli scavi dovranno essere realizzati e 

armati in relazione alla natura del terreno ed alle altre circostanze influenti sulla 

stabilità e comunque in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte 

pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. Dovranno essere 

predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido 

allontanamento in caso d'emergenza.  

La presenza di scavi aperti dovrà essere in tutti i casi Adeguatamente segnalata, sul ciglio degli scavi 

Dovranno essere vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e 

urti, il passaggio e la sosta di veicoli. Ove si operi sul fondo di uno scavo, dovrà essere prevista la Sorveglianza 

di un addetto situato all’esterno dello scavo stesso. Per i terreni lavorati a superficie inclinata, in trincea ed 

in rilevato devono essere effettuati dei controlli periodici della stabilità del terreno, soprattutto a seguito di 

lavorazioni limitrofe con altri mezzi operativi. 

In caso di previsioni di forti precipitazioni, fango o di instabilità dovuta a lavorazioni limitrofe o a incoerenza 

del terreno, le scarpate devono essere protette ed adeguatamente sostenute da armature o puntellamenti.  

I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei 

terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa 

delle lavorazioni.  

Prima dell’esecuzione di lavori di scavo dovranno essere individuate e segnalate le aree destinate allo scarico 

e/o deposito del materiale di risulta o di materiale destinato alla lavorazione.  

Per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m, posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti 

almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione 

obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 
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• profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;  

• evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 

• dove previsto dal progetto e/o richiesto dal dl, provvedere all’esecuzione di casserature del fronte 
dello scavo; 

• per scavi dove sono previste le sbadacchiature, queste dovranno sporgere almeno 30 cm. al di sopra il 
ciglio dello scavo. 

 
 
 

 RISCHIO: Urti e compressioni 

 
Situazioni di pericolo: L’urto con mezzi, macchine e attrezzature in movimento è un 
evento abbastanza comune e può essere causa d’infortuni anche di considerevole gravità. 
 
Avvenimento 

• Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di ponteggi, opere 
provvisionali, strutture in fase di realizzazione, macchinari, attrezzature ecc… è 
presente il pericolo di urti contro parti sporgenti o parti in movimento 

• Esecuzione di lavorazioni in prossimità di macchine e attrezzature con elementi a 
movimento alternato 

• Presenza di oggetti sporgenti non segnalati adeguatamente 

• Presenza di percorsi stretti e inadeguati alle esigenze di transito dei lavoratori e di 
movimentazione contemporanea di materiali 

 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(ad esempio riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non dovranno ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 

I lavoratori esposti a tale rischio dovranno essere dotati dei seguenti DPI: 

 

 

 

Guanti -Edilizia Antitaglio 

Rif. norm.: UNI EN 388,420 
Guanti di protezione contro i rischi meccanici 

 

 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 

 

Elmetto - In polietilene o ABS 
Rif. norm.: UNI EN 397 
Antiurto 
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 RISCHIO: Tagli 

 
Situazioni di pericolo: Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed 
attrezzature di lavoro. Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in 
superficie (legname, laterizi, sacchi di cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi 
(martello, cutter, cazzuola, ecc.) 
 
Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 
 

Utilizzare sempre Guanti e Calzature di sicurezza 
 

 

 

Guanti -Edilizia Antitaglio 

Rif. norm.: UNI EN 388,420 
Guanti di protezione contro i rischi meccanici 

 

 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle 
aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli 
di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature 
che si movimentano. 
 
 

 RISCHIO: Scivolamenti 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti durante gli 
spostamenti in cantiere. Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, 
anche per la irregolarità dei percorsi.  
 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno 
essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si 
trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti 
dovranno, comunque, indossare calzature di sicurezza idonee. Per ogni postazione di lavoro occorrerà 
individuare la via di fuga più vicina.  
 
Essendo tale rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte le attività di cantiere, le calzature di 
sicurezza.  
 

 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 

Dovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie 
d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne. 
 
 

 RISCHIO: Incidenti automezzi 

 
Situazioni di pericolo: Durante la circolazione di più automezzi e macchine semoventi in 
cantiere o nelle immediate vicinanze, si possono verificare incidenti tra gli stessi, con 
conseguenti gravi danni a persone e/o a cose. 
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All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 
norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a 
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

 
La viabilità di cantiere deve essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 

0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo 
lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 
metri una dall'altra. 
 

• Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

• Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni, esso deve essere equi-
paggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando 
si innesta la marcia indietro. 

• I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella di-
rezione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la 
direzione di marcia. 

• I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 
emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

• Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata. 

• Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 
innaffiate periodicamente. 

• La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione. 

• Le manovre in spazi ristretti od impegnati da altri automezzi devono avvenire con l'aiuto di personale a 
terra. 

• Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 

• Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 
posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 
cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 

 

 RISCHIO: Investimento 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di automezzi e macchine semoventi circolanti o 
comunque presenti in cantiere o nelle immediate vicinanze. 
 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi dovrà 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade 
pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni 
dei percorsi e dei mezzi. 
 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
 
Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da 
accertarsi che tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di 
sicurezza 
 
Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di scarsa 
visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e visivo 
specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia può 
essere effettuata 
Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 
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Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di utilizzare 
mezzi di scarico o di sollevamento 
 
Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di 
idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 
 
Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 
 
Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo 
da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile 
incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. 
 

 

 

 

Indumenti Alta Visibilità - Giubbotti, tute, ecc. 

Rif. norm.: UUNI EN 471 
Utilizzare in caso di scarsa visibilità o lavori notturni 

 

 
I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad 
alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni 
 
 

 RISCHIO: Annegamento 

 
Situazioni di pericolo: Attività svolte  in presenza di corsi o bacini d’acqua o scavi. 
 
Per tutte le attività svolte in presenza di corsi o bacini d’acqua, devono essere prese 
misure per evitare l’annegamento accidentale.  
 
 
Lavori di scavo e sottosuolo. 
Quando in prossimità della zona dello scavo, siano stati accertati forti accumuli di 
acqua con possibilità di irruzioni violente nel sotterraneo, oppure detti accumuli siano da presumere in base 
ai preventivi rilievi geologici o alla vicinanza e ubicazione di corsi o bacini d'acqua o di vecchi lavori 
sotterranei abbandonati oppure in base ad indizi manifestatisi durante la esecuzione dei lavori, si dovranno 
adottare le seguenti misure: 

• esecuzione di trivellazioni preventive di spia, la cui direzione, disposizione, profondità e numero devono 
essere stabiliti dal direttore dei lavori in relazione alle circostanze contingenti; 

• sospensione del lavoro in caso di pericolo nei luoghi del sotterraneo sprovvisti di vie di esodo, sino a 
quando non si sia provveduto a garantire le condizioni di sicurezza; 

• limitazione al minimo del numero delle mine per volata; brillamento elettrico delle mine tra un turno e 
l'altro; uscita all'esterno o ricovero in luogo sicuro dei lavoratori prima del brillamento; 

• impiego di mezzi di illuminazione elettrica di sicurezza; 

• tenuta sul posto del materiale necessario per chiudere immediatamente i fori di spia e di mina in caso di 
bisogno 

 

 

 

 

Giubbotto Salvataggio 

Equipaggiamento di aiuto al galleggiamento 

 

Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 
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 RISCHIO: Inalazione polveri 

 
Situazioni di pericolo: Inalazione di polveri durante lavorazioni quali demolizioni totali o 
parziali, esecuzione di tracce e fori, ecc, lavori di pulizia in genere, o che avvengono con 
l’utilizzo di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi. 
 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere 
oppure fibrosi e nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali 
lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere 
sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro 
natura. 
 
 

 

 

 

Mascherina- Facciale Filtrante (Facciale filtrante FFP1 a doppia protezione) 

Rif. norm.: UNI UNI EN 405 

 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle 
attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. Durante 
le demolizioni di murature, tremezzi, intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione di polveri occorrerà 
irrorare di acqua le parti da demolire. 
 
Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle polveri o fibre presenti. 
 
 

 

 RISCHIO: Cesoiamento 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di macchine con parti mobili (escavatori, gru, sollevatori, ecc.) o automezzi 
e equipaggiamenti in genere in posizione instabile. 
 
Il Cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse 
delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, dovrà essere impedito 
limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la 
zona pericolosa. 

 
Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e dovranno essere 
osservate opportune distanze di rispetto; ove necessario dovranno essere disposti comandi di arresto di 
emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
Dovrà essere obbligatorio abbassare e bloccare le lame dei mezzi di scavo, le secchie dei caricatori, ecc., 
quando non utilizzati e lasciare tutti i controlli in posizione neutra 
 
Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con organi in movimento, occorrerà 
assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza . 
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In caso di non completa visibilità dell’area, occorrerà predisporre un lavoratore addetto in grado di segnalare 
che la manovra o la attivazione può essere effettuata in condizioni di sicurezza ed in grado di interrompere la 
movimentazione in caso di pericolo. 
 
 

 RISCHIO: Proiezione di schegge 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di macchine o attrezzature con 
organi meccanici in movimento, per la sagomatura di materiali (flessibile, sega circolare, scalpelli, martelli 
demolitori, ecc.) o durante le fasi di demolizione (ristrutturazioni, esecuzione di tracce nei muri, ecc.). 
 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 
 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature (ingrassaggio, sostituzione parti 
danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, ecc.). 

 
 

 

 

 

Occhiali - Di protezione - In policarbonato antigraffio 

Rif. norm.: UNI EN 166 

 

 

 

Visiera - Antischegge 

Rif. norm.: NI EN 166 
Visiera antischegge 

 
 

In presenza  di tale rischio occorre utilizzare gli occhiali protettivi o uno schermo di protezione del volto. 
 

 RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

 
 
Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con 
apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in 
combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla 
salute.  
 
Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione di 
inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. 
La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di 
ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento 
di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve, comunque, essere 
organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 
 

 

 

Semimaschera - Filtrante Antigas (UNI EN 405) 

Rif. norm.: UNI EN 361 

 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la 
irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa 
bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. 
Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire 
prontamente nei casi di emergenza. 
 
Utilizzare maschere o semimaschere di protezione adeguate in funzione dell’agente. 
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 RISCHIO: Rumore 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative, 
prendendo in considerazione in particolare: 
 

• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 

• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08 

• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 

• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 
ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 
l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia 

• L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 

• Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui 
e' responsabile 

• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 
nella letteratura scientifica; 

• La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
 
Le classi di rischio  e le relative misure di prevenzione sono riassunte nella seguente tabella: 
 
 

 
Classi di Rischio 

 
Misure di Prevenzione 

Classe di Rischio 0 
LEX ≤ 80 dB (A) 

Lpicco ≤ 135 dB (C) 
Nessuna azione specifica  

Classe di Rischio 1 
80 < LEX ≤ 85 dB (A) 

135 <Lpicco≤ 137 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE:in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore 
DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera a) 
VISITE MEDICHE: solo sul richiesta del lavoratore o qualora il medico competente 
ne confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2) 

Classe di Rischio 2 
 

85 < LEX ≤ 87 dB (A) 

137 < Lpicco≤ 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 
al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature 
di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà altresì che tali DPI vengano 
indossati (rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera b) 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

Classe di Rischio 3 
LEX > 87 dB (A) 

Lpicco > 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 
al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature 
di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). 
Imposizione dell'obbligo di indossare tali DPI in grado di abbassare l'esposizione al 
di sotto dei valori  inferiori di azione salvo richiesta e concessione in deroga da 
parte dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 art.197) 
Verifica l'efficacia dei DPI e verifica che l'esposizione scende al di sotto del valore 
inferiore di azione. 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

 
 
 
 
 
 



Prime indicazioni piano di sicurezza e coordinamento e stima dei costi della sicurezza 
NUOVO IMPIANTO SPORTIVO IN LOCALITA' MOLETOLO, VIA LUIGI ANEDDA 
''LA PALESTRA PER TUTTI'' 

Rev. 02 – 30/05/2024 

 

34/47 

 

 RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al sistema 
mano-braccio, quali: 

 

• Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori 

• Martelli Perforatori 

• Martelli Demolitori e Picconatori 

• Trapani a percussione 

• Cesoie 

• Levigatrici orbitali e roto-orbitali 

• Seghe circolari 

• Smerigliatrici 

• Motoseghe 

• Decespugliatori 

• Tagliaerba 
 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, che comportano 
un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, 
neurologici o muscolari. 
 
Il datore di lavoro dell' Impresa esecutrice dovrà valutare l' esposizione totale dei lavoratori esposti a tale 
rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 
Nel POS dovrà indicare gli esiti di tale valutazione. 

 

 RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

 
Situazioni di pericolo: Lavorazioni che non possono prevedere la meccanizzazione della movimentazione dei 
carichi (Es. confezioni di cemento, malte ecc.). 

 

In riferimento alle indicazioni presenti nel D.Lgs 81/08 agli art. 167, 168 e 169 e nell’allegato XXXIII, la norma 
di riferimento per effettuare la valutazione del rischio concernente le movimentazione manuale di carichi 
catalogabili come "sollevamento e trasporto" è la UNI EN 11228-1. 

Si ricorda che l'applicazione norma  è consentita solo se verificate le seguenti condizioni: 

• Il peso movimentato dev’essere maggiore di 3 kg; 

• Deve avvenire ad una velocità compresa tra 0,5 ed 1 m/s su una superficie orizzontale. 
 

La valutazione del rischio, ferme restando tutte le ipotesi di applicabilità della suddetta norma, costa 
essenzialmente con la verifica della seguente disequazione: 

m ≤ mref ∙ hM ∙ vM ∙ dM ∙ αM ∙ fM ∙ cM 

dove: 
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• m è il peso del grave movimentato; 

• mref è il valore limite di riferimento per la popolazione statistica a cui afferisce il lavoratore; 

• hM è il moltiplicatore per la distanza orizzontale; 

• vM è il moltiplicatore per la distanza verticale, c 

• dM è il moltiplicatore per la dislocazione verticale,  

• αM è il moltiplicatore per l’asimmetria ,  

• fM è il moltiplicatore per la frequenza con cui avviene la movimentazione;  

• cM è il moltiplicatore che tiene conto della qualità della presa. 

Per lavorazioni in cui à prevista tale tipologia di rischio il datore di lavoro indicherà l'esito della valutazione e 
le misure di prevenzione e protezione adottate. 
 

 RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

 
Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono produrre 
scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con vapori o polveri 
combustibili di sostanze instabili e reattive o con materie esplosive. Presenza, 
movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 
 
L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello 
spazio. La combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un 
comburente. I combustibili sono numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas 
combustibile, ecc. Il comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno 
presente nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è una 
combustione a propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può avvenire solo in presenza di 
gas, vapori o polveri combustibili di alcune sostanze instabili e fortemente reattive o di materie esplosive. 

 
Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

 

• fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)  

• particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte 

• scintille di origine elettrica  

• scintille di origine elettrostatica  

• scintille provocate da un urto o sfregamento  

• superfici e punti caldi  

• innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di gas  

• reazioni chimiche  
 

• getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica) 

• messa in opera pozzetti  

• ripristino e pulizia 
 
Precauzioni: 
 

• Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille  in 
presenza di sostanze o polveri infiammabili. 

• Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di averli riempiti 
con acqua e lavati convenientemente. 

• Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia. 

• Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate. 

• Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio. 
In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime preventive: 
 

• Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista. 
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• Scegliere l’ubicazione delle bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio d’incendio 
o d’esplosione. 

• Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, 
calore solare intenso e prolungato). 

• Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non 
sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola. 

• Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti. 

• Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più 
bassi (cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla 
(evitare pavimentazioni metalliche). 

• Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.). 
 

 RISCHIO: Ribaltamento 

 
Situazioni di pericolo: Nella conduzione di automezzi di cantiere in genere o nel 
sollevamento meccanico di carichi, si può verificare il ribaltamento del mezzo con il 
rischio di schiacciamento di persone estranee o dello stesso operatore. 
 

Le cause principali che portano i mezzi di cantiere all’instabilità si verificano quando essi 
sono in movimento.  

Le due cause principali, che possono provocare il ribaltamento sono:  

• il sovraccarico 

• lo spostamento del baricentro 

• i percorsi accidentati ed eventuali ostacoli. 
 
La perdita dell’equilibrio in senso trasversale non può essere causata dal carico, ma solo da una manovra 
sbagliata: la più frequente è costituita dall’errore di frenare il mezzo, mentre esso sta percorrendo una 
traiettoria curvilinea. Tanto più alto è il baricentro del mezzo, tanto più facilmente esso si può ribaltare, per 
cui, soprattutto durante la marcia in curva, sia a vuoto che a carico, è assolutamente necessario procedere 
con prudenza ed evitare brusche manovre. 
 
Tutti i mezzi con rischio di ribaltamento devono essere dotati di cabina ROPS (Roll Over Protective 
Structure), cioè di una cabina progettata e costruita con una struttura atta a resistere a più ribaltamenti 
completi del mezzo. 
 
Occorre effettuare sempre un sopralluogo sulle aree da percorrere, controllandone la stabilità, la assenza di 
impedimenti e valutando che le pendenze da superare siano al di sotto delle capacità del mezzo. 
 
 

 RISCHIO: Vibrazioni Corpo Intero 

 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al corpo 
intero, quali: 
 

• Ruspe, pale meccaniche, escavatori 

• Perforatori 

• Carrelli elevatori 

• Autocarri 

• Autogru, gru 

• Piattaforme vibranti 
 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che comportano rischi per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide. 
Il datore di lavoro dell' Impresa esecutrice dovrà valutare l' esposizione totale dei lavoratori esposti a tale 
rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 
Nel POS dovrà indicare gli esiti di tale valutazione. 
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 RISCHIO: Getti e schizzi 

 
 

Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con 
materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute. 
 
In presenza di tali sostanze, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 
propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento.  
 

 
Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 

 

 

 

Occhiali - Di protezione - In policarbonato antigraffio 

Rif. norm.: UNI EN 166 

 

 

 

Visiera - Antischegge 

Rif. norm.: NI EN 166 
Visiera antischegge 

 
 

 RISCHIO: Infezione da microorganismi 

 
Situazioni di pericolo : Lavori di bonifica, scavi ed operazioni in ambienti insalubri in genere. 
 
Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte 
informazioni per accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza di eventuali 
malattie endemiche. 
 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un 
programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la 
sicurezza e l’igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare 
nell’ambito delle attività di informazione e formazione. 
 
 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei 
produttori. L’applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona 
trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del 
periodo di tempo indicato.  
 
 

 

 

Mascherina- Facciale Filtrante (Facciale filtrante FFP1 a doppia protezione) 

Rif. norm.: UNI UNI EN 405 

 
 
Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI 
appropriati. 



Prime indicazioni piano di sicurezza e coordinamento e stima dei costi della sicurezza 
NUOVO IMPIANTO SPORTIVO IN LOCALITA' MOLETOLO, VIA LUIGI ANEDDA 
''LA PALESTRA PER TUTTI'' 

Rev. 02 – 30/05/2024 

 

38/47 

 

Sezione 6 - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

 

Si rimanda all’elaborato specifico con codifica “PD.GE.CR.01 Cronoprogramma”. 
 
 

Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO 

 

La presente sezione è dedicata al coordinamento del cantiere e, in funzione dei vari aspetti, sono di seguito 
specificati i seguenti capitoli: 
 

• Cooperazione responsabili, imprese e lavoratori autonomi 

• Coordinamento lavorazioni e loro interferenze 

• Coordinamento elementi di uso comune 
 

COOPERAZIONE RESPONSABILI, IMPRESE E LAVORATORI 
 

Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in 
riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le parti 
interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 

• In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà 
le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici 
sul contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

• Redigere il POS; 

• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE; 

• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 

• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali 
delle imprese esecutrici; 

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte 
delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 

• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 
affidati in subappalto; 

• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 
 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione; 

• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà 
l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 

• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 
 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 
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COORDINAMENTO LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
 
Le interferenze, desunte dal Cronoprogramma dei lavori, verranno identificate prendendo in considerazione 
le lavorazioni concomitanti in termini temporali ed eseguite nella medesima zona di lavoro; sarà cura del CSE  
adeguare le stesse in funzione dell’effettiva data di inizio. 
 
Si approfondirà in una fase più evoluta del progetto 
 
 

Sezione 8 - PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO 

 

 
Si approfondirà in una fase più evoluta del progetto. 
 
 

Sezione 9 - PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate nel POS delle imprese esecutrici. 
In cantiere dovrà essere esposta una tabella ben visibile che, in funzione della tipologia di emergenza, riporti 
almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

NUMERI UTILI 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 

Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

 
In caso d’incendio 
 

• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 
del cantiere, informazioni sull’incendio. 

• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso d’infortunio o malore 
 

• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 
numero dei feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 

REGOLE COMPORTAMENTALI 
 

• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 

• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
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• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 

• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 

• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
 

 
Sezione 10 - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 
In cantiere dovrà essere predisposta la seguente segnaletica di sicurezza. 
 
Si approfondirà in una fase più evoluta del progetto 
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Sezione 11 - COSTI DELLA SICUREZZA 

 

 

Di seguito si riporta la stima dei costi della sicurezza secondo l’elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche della regione Emilia-Romagna 2022 secondo semestre. Tali costi dovranno essere rivisti in caso di variazione del progetto 
e/o secondo l’evoluzione/esigenze del cantiere. 
Si precisa che la stima dei costi inerenti alla bonifica da ordigni bellici è stata computata in un documento assestante non inserito nel presente documento.  

 

  
u.m. 

 MISURE  

Q.tà  Prezzo  
 Costo 

Manodopera  
 Importo  

 Importo 
Manodopera  

 

N° Art. LAVORAZIONE  Lunghezza  Larghezza Altezza N Mesi Prodotto  

                               

1 F01.022.005 

Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili 
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti 
sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente centrale 
(spessore 40 mm); pavimento in legno idrofugo rivestito in 
PVC, completo di impianto elettrico e di messa a terra, 
accessori vari, posato a terra su travi in legno, compreso 
trasporto, montaggio, smontaggio, manutenzione e pulizia. 
Dimensioni larghezza x lunghezza x altezza: uffici, sala 
riunioni comprensivo di trasmporto in cantiere, 
posizionamento e rimozione, allacci alle reti di servizi 

                         

  F01.022.005.a 240 x 270 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi cad         1,00          1,00          1,00          4,00             1,00             4,00               4,00         201,62 €           94,76 €            806,48 €           379,05 €   

  F01.022.005.d 
240 x 450 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi 
rispetto al sottoarticolo c) 

cad         1,00          1,00          1,00          4,00            18,00            72,00              72,00           42,42 €           24,18 €          3.054,24 €        1.740,92 €   

                               

2 F01.022.045 

Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato 
realizzato in polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o 
altro materiale idoneo, in ogni caso coibentato, per garantire 
la praticabilità del servizio in ogni stagione; completo di 
impianto elettrico e di messa a terra, posato a terra su travi 
in legno o adeguato sottofondo, dotato di WC e lavabo. 
Sono compresi trasporto, montaggio e smontaggio, 
manutenzione, pulizia, espurgo settimanale e smaltimento 
certificato dei liquami. Noleggio mensile: 

                         

  F01.022.045.a per i primi 30 giorni lavorativi cad         1,00          1,00          1,00          3,00             1,00             3,00               3,00         161,62 €           71,11 €            484,86 €           213,34 €   

  F01.022.045.b per ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi cad         1,00          1,00          1,00          3,00            18,00            54,00              54,00         111,11 €           54,44 €          5.999,94 €        2.939,97 €   

                               

                               

3 F01.016.005 
Cassone metallico per contenimento di materiali di 
scavo/macerie, della capacità di 6 mc. Nolo per tutta la 
durata del cantiere 

cad         1,00          1,00          1,00          2,00            19,00            38,00              38,00           10,71 €              406,98 €                  -   €   

                               

4 F01.025.005 

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di 
altezza 20 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in 
rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari 
laterali o perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su 
basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm, 
altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con 
collare, comprese aste di controventatura: 

                         

  F01.025.005.a 
allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione 
a fine lavori 

m 
     
550,00  

        1,00          1,00          1,00             1,00          550,00            550,00             1,21 €             0,77 €            665,50 €           425,92 €   

  F01.025.005.b costo di utilizzo mensile m 
     
550,00  

        1,00          1,00          1,00            18,00       9.900,00         9.900,00             0,45 €                -   €          4.455,00 €                  -   €   
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5 F01.052.005 

Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, 
con altezze anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in 
possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguiti con 
l'impiego di tubi di diametro 48 mm e spessore pari a 2,9 
mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 
relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, 
protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza 
vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere 
e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte 
con esclusione dei piani di lavoro, delle partenze realizzate 
con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al ponteggio o 
ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento di 
balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da 
contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione verticale 
di facciata: CORPO PALESTRA 

                         

  F01.052.005.a 
montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, 
scarico avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 
30 giornii - CORPO PALESTRA 

mq 
     
135,00  

        1,00        11,50          1,00             1,00       1.552,50         1.552,50           15,31 €             9,95 €        23.764,89 €      15.447,18 €   

  F01.052.005.b 

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non 
inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa, 
comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro 
occorrente per il mantenimento della sicurezza delle opere 
finite - CORPO PALESTRA 

mq 
     
135,00  

        1,00        11,50          1,00             8,00     12.420,00       12.420,00             3,07 €             0,61 €        38.104,56 €        7.620,91 €   

  F01.052.005.c 
smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, 
accantonamento provvisorio, carico e trasporto di 
allontanamento dal cantiere - CORPO PALESTRA 

mq 
     
135,00  

        1,00        11,50          1,00             1,00       1.552,50         1.552,50             6,14 €             4,79 €          9.536,23 €        7.438,26 €   

                               

6 F01.055.005 

Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole 
metalliche prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 
mm, od in legno di abete, spessore 50 mm, tavola 
fermapiede e scale di collegamento, valutato a mq di 
superficie del piano di lavoro (proiezione orizzontale): - 
CORPO PALESTRA 

                         

  F01.055.005.a 

per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di 
approvvigionamento, montaggio, manutenzione, 
smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori - CORPO 
PALESTRA 

mq 
     
135,00  

        1,00          1,00          5,00             1,00          675,00            675,00             4,89 €             2,64 €          3.300,75 €        1.782,41 €   

  F01.055.005.b 
per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore 
a 25 giorni - CORPO PALESTRA 

mq 
     
135,00  

        1,00          1,00          5,00             8,00       5.400,00         5.400,00             2,02 €                -   €        10.908,00 €                  -   €   

                               

7 F01.061.005 

Linea di ancoraggio flessibile orizzontale per ponteggi per 
l'eliminazione del rischio di caduta dall'alto durante le fasi di 
montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi, 
posizionata a circa 85 cm di altezza dal piano di calpestio 
del ponteggio, per proteggere fino a due operatori (non nella 
stessa campata) dal rischio di caduta dall'alto, in assenza 
momentanea di regolare parapetto, comprendente palo 
iniziale, palo intermedio, palo finale, fune di 25 m, 
avvolgitore per fune e n. 2 cordini con assorbitori di energia, 
conforme alla direttiva CEE 89/686: - CORPO PALESTRA 

                         

  F01.061.005.a 
noleggio kit base per montaggio e smontaggio di ponteggio 
di lunghezza 14,4 m - CORPO PALESTRA 

cad         1,00          1,00          1,00          1,00             1,00             1,00               1,00           75,86 €                -   €              75,86 €                  -   €   
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8 F01.052.005 

Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, 
con altezze anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in 
possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguiti con 
l'impiego di tubi di diametro 48 mm e spessore pari a 2,9 
mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 
relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, 
protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza 
vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere 
e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte 
con esclusione dei piani di lavoro, delle partenze realizzate 
con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al ponteggio o 
ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento di 
balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da 
contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione verticale 
di facciata: CORPO SERVIZI 

                         

  F01.052.005.a 
montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, 
scarico avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 
30 giorni - CORPO SERVIZI 

mq 
     
111,00  

        1,00          5,00          1,00             1,00          555,00            555,00           15,31 €             9,95 €          8.495,66 €        5.522,18 €   

  F01.052.005.b 

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non 
inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa, 
comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro 
occorrente per il mantenimento della sicurezza delle opere 
finite - CORPO SERVIZI 

mq 
     
111,00  

        1,00          5,00          1,00             8,00       4.440,00         4.440,00             3,07 €             0,61 €        13.621,92 €        2.724,38 €   

  F01.052.005.c 
smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, 
accantonamento provvisorio, carico e trasporto di 
allontanamento dal cantiere - CORPO SERVIZI 

mq 
     
111,00  

        1,00          5,00          1,00             1,00          555,00            555,00             6,14 €             4,79 €          3.409,09 €        2.659,09 €   

                               

9 F01.055.005 

Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole 
metalliche prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 
mm, od in legno di abete, spessore 50 mm, tavola 
fermapiede e scale di collegamento, valutato a mq di 
superficie del piano di lavoro (proiezione orizzontale): - 
CORPO SERVIZI 

                         

  F01.055.005.a 

per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di 
approvvigionamento, montaggio, manutenzione, 
smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori - CORPO 
SERVIZI 

mq 111,00          1,00          1,00          2,00             1,00          222,00            222,00             4,89 €             2,64 €          1.085,58 €           586,21 €   

  F01.055.005.b 
per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore 
a 25 giorni - CORPO SERVIZI 

mq 
     
111,00  

        1,00          1,00          2,00             8,00       1.776,00         1.776,00             2,02 €                -   €          3.587,52 €                  -   €   

                               

10 F01.061.005 

Linea di ancoraggio flessibile orizzontale per ponteggi per 
l'eliminazione del rischio di caduta dall'alto durante le fasi di 
montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi, 
posizionata a circa 85 cm di altezza dal piano di calpestio 
del ponteggio, per proteggere fino a due operatori (non nella 
stessa campata) dal rischio di caduta dall'alto, in assenza 
momentanea di regolare parapetto, comprendente palo 
iniziale, palo intermedio, palo finale, fune di 25 m, 
avvolgitore per fune e n. 2 cordini con assorbitori di energia, 
conforme alla direttiva CEE 89/686: - CORPO SERVIZI 

                         

  F01.061.005.a 
noleggio kit base per montaggio e smontaggio di ponteggio 
di lunghezza 14,4 m - CORPO SERVIZI 

cad         1,00          1,00          1,00          1,00             1,00             1,00               1,00           75,86 €                -   €              75,86 €                  -   €   
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11 F01.052.005 

Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, 
con altezze anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in 
possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguiti con 
l'impiego di tubi di diametro 48 mm e spessore pari a 2,9 
mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 
relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, 
protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza 
vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere 
e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte 
con esclusione dei piani di lavoro, delle partenze realizzate 
con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al ponteggio o 
ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento di 
balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da 
contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione verticale 
di facciata: PONTEGGI INTERNI 

                         

  F01.052.005.a 
montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, 
scarico avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 
30 giorni - PONTEGGI INTERNI 

mq       80,00          1,00          9,00          1,00             1,00          720,00            720,00           15,31 €             9,95 €        11.021,40 €        7.163,91 €   

  F01.052.005.b 

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non 
inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa, 
comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro 
occorrente per il mantenimento della sicurezza delle opere 
finite - PONTEGGI INTERNI 

mq       80,00          1,00          9,00          1,00             1,00          720,00            720,00             3,07 €             0,61 €          2.208,96 €           441,79 €   

  F01.052.005.c 
smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, 
accantonamento provvisorio, carico e trasporto di 
allontanamento dal cantiere - PONTEGGI INTERNI 

mq       80,00          1,00          9,00          1,00             1,00          720,00            720,00             6,14 €             4,79 €          4.422,60 €        3.449,63 €   

                               

13 F01.055.005 

Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole 
metalliche prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 
mm, od in legno di abete, spessore 50 mm, tavola 
fermapiede e scale di collegamento, valutato a mq di 
superficie del piano di lavoro (proiezione orizzontale): - 
PONTEGGI INTERNI 

                         

  F01.055.005.a 

per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di 
approvvigionamento, montaggio, manutenzione, 
smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori - PONTEGGI 
INTERNI 

mq       80,00          1,00          1,00          4,00             1,00          320,00            320,00             4,89 €             2,64 €          1.564,80 €           844,99 €   

  F01.055.005.b 
per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore 
a 25 giorni - PONTEGGI INTERNI 

mq       80,00          1,00          1,00          4,00             1,00          320,00            320,00             2,02 €                -   €            646,40 €                  -   €   

                               

14 F01.061.005 

Linea di ancoraggio flessibile orizzontale per ponteggi per 
l'eliminazione del rischio di caduta dall'alto durante le fasi di 
montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi, 
posizionata a circa 85 cm di altezza dal piano di calpestio 
del ponteggio, per proteggere fino a due operatori (non nella 
stessa campata) dal rischio di caduta dall'alto, in assenza 
momentanea di regolare parapetto, comprendente palo 
iniziale, palo intermedio, palo finale, fune di 25 m, 
avvolgitore per fune e n. 2 cordini con assorbitori di energia, 
conforme alla direttiva CEE 89/686: - PONTEGGI INTERNI 

                         

  F01.061.005.a 
noleggio kit base per montaggio e smontaggio di ponteggio 
di lunghezza 14,4 m - PONTEGGI INTERNI 

cad         1,00          1,00          1,00          1,00             1,00             1,00               1,00           75,86 €                -   €              75,86 €                  -   €   

                               

15 NP1 

Fornitura di relazioni di calcolo statico dei ponteggi e 
castello di carico, nelle configurazioni previste a progetto 
ove difformi dal libretto di installazione del prodotto 
commerciale adottato dall'appaltatore in fase construttiva, 
oltre a verifica alle scariche atmosferiche  

cad         1,00          1,00          1,00          1,00             1,00             1,00               1,00      3.000,00 €      2.400,00 €          3.000,00 €        2.400,00 €   
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16 NP5 
Allestimento di impianto elettrico di cantiere: linee di 
distribuzione, allacci, impianto di terra.  

corpo                          -                     -        4.000,00 €         635,20 €          4.000,00 €        1.111,60 €   

                               

17 F01.019.005 

Tettoie per la protezione dall'investimento di oggetti caduti 
dall'alto, fissate su struttura, non inclusa nel prezzo, 
compreso fornitura del materiale, valutata al costo di utilizzo 
per un anno, montaggio, smontaggio e ritiro dello stesso a 
fine lavoro: 

                         

  F01.019.005.b con lamiere in acciaio zincate e grecate da 8/10 mm mq         4,00          4,00          1,00          3,00             1,00            48,00              48,00           15,39 €             8,93 €            738,72 €           428,46 €   

                               

18 F01.019.015 

Copertura reticolare in acciaio per la protezione dei tetti e 
delle aree di cantiere dagli agenti atmosferici (sole, pioggia 
e neve) realizzata con elementi in acciaio a maglie modulari, 
con struttura sia indipendete con palificazione sia 
agganciabile al ponteggio: 

                         

  F01.019.015.a 
trasporto e montaggio della struttura e canone noleggio per 
il primo mese (da 50 a 100 mq) 

mq         4,00          4,00          1,00          3,00             1,00            48,00              48,00           30,45 €             8,22 €          1.461,60 €           394,63 €   

  F01.019.015.b canone noleggio dal secondo mese mq         4,00          4,00          1,00          3,00             6,00          288,00            288,00             8,08 €                -   €          2.327,29 €                  -   €   

                               

19 F01.094.100 

Sistema anticaduta a richiamo automatico con 
ammortizzatore di caduta integrato, carter in acciaio, cavo in 
acciaio diametro 4 mm, richiamo automatico del cavo 
metallico, conforme alla norma EN 360; costo di utilizzo 
mensile: 

                         

  F01.094.100.a estensione massima 10 m cad         1,00          1,00          1,00          3,00             1,00             3,00               3,00           13,35 €                -   €              40,05 €                  -   €   

                                 -                     -                    -   €                   -   €                  -   €   

20 F01.043.010 

Barriera laterale di protezione anticaduta costituita da aste 
metalliche verticali zincate, montate ad interasse di 180 cm, 
dotate di tre mensole con blocco a vite per il 
posizionamento delle traverse e della tavola fermapiede; 
valutata al metro lineare di barriera; previa verifica 
dell'integrabilità dei componenti secondo l'uso ed il caso di 
impiego previsti ed all'affidabilità del supporto di ancoraggio: 

                         

  F01.043.010.a 
per solai e solette piane o a profilo inclinato (scale) di 
spessore 40 ÷ 60 cm, con aste di altezza utile pari a 100 ÷ 
120 cm; costo di utilizzo della barriera per un mese 

m       50,00          1,00          1,00          1,00             9,00          450,00            450,00             1,40 €                -   €            630,00 €                  -   €   

                               

21 F01.025.075 

Delimitazione temporanea di piccole zone di lavoro 
all'interno di locali ad uso commerciale - residenziale, 
realizzata con colonnine in plastica bicolore, altezza 90 cm 
con base in gomma pesante e catena in pvc bicolore 
diametro 8 mm, poggiati a terra con interasse di 1 m, 
compresa la fornitura, il montaggio e lo smontaggio del 
materiale 

m       50,00          1,00          1,00          1,00             1,00            50,00              50,00             2,92 €             0,82 €            146,00 €             40,88 €   

                               

22 N04.025.005 

Estintore portatile omologato, montato a parete nella 
baracca di cantiere con apposita staffa (o sulle macchine 
operatrici) e corredato di cartello di segnalazione. Compresa 
la manutenzione periodica prevista per legge. Costo per 
tutta la durata dei lavori: 

                         

  N04.025.005.a da 6 kg cad         1,00          1,00          1,00        10,00             1,00            10,00              10,00           14,71 €             1,47 €            147,10 €             14,71 €   
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23 F01.097.005 

Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e farmaceutici 
secondo le disposizioni del DM 15/07/2003 integrate con il 
DLgs 81/08; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del 
dispositivo comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi: 

                         

  F01.097.005.b dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm cad         1,00          1,00          1,00          1,00            19,00            19,00              19,00             3,42 €                -   €              64,98 €                  -   €   

                               

24 F01.028.005 
Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi al DLgs 81/08, in 
lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; 
costo di utilizzo mensile: 

cad                        

  F01.028.005.a 350 x 350 mm           1,00          1,00          1,00        20,00            19,00          380,00            380,00             0,32 €                -   €            121,60 €                  -   €   

                               

25 F01.028.010 
Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs 81/08, in 
lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; 
costo di utilizzo mensile: 

                         

  F01.028.010.c 270 x 370 mm cad         1,00          1,00          1,00        20,00            19,00          380,00            380,00             0,35 €                -   €            133,00 €                  -   €   

                               

26 F01.028.045 

Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento, 
divieto e prescrizione, conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di 
alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo di 
utilizzo mensile: 

                         

  F01.028.045.d 500 x 590 mm cad         1,00          1,00          1,00        20,00            19,00          380,00            380,00             0,78 €                -   €            296,40 €                  -   €   

                               

27 F01.031.015 

Segnali stradali, per cantieri temporanei, con pittogrammi 
vari, conformi a quelli indicati nel Codice della strada, di 
forma quadrata, triangolare e tonda delle dimensioni di 
lato/diametro 60 cm, in lamiera metallica 10/10 e pellicola 
retroriflettente di classe 1, dati a nolo completi di 
cavalletti/sostegni, eventuali pannelli esplicativi rettangolari, 
compreso il posizionamento, lo spostamento, la rimozione 
ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte: 

                         

  F01.031.015.a per il primo mese lavorativo o frazione di esso cad         1,00          1,00          1,00        20,00             1,00            20,00              20,00           15,56 €             4,05 €            311,20 €             80,91 €   

  F01.031.015.b per ogni mese o frazione di esso successivo al primo cad         1,00          1,00          1,00        20,00            19,00          380,00            380,00             3,54 €            1.345,20 €                  -   €   

                               

28 NP6 
Dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 
nel PSC per lavorazioni interferenti 

corpo         1,00          1,00          1,00          1,00             1,00             1,00               1,00         300,00 €              300,00 €                  -   €   

                               

28 NP7 
Eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo 
sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 
interferenti; 

 
corpo 

        1,00          1,00          1,00          1,00             1,00             1,00               1,00      1.000,00 €      1.000,00 €          1.000,00 €        1.000,00 €   

                               

30 M01.001.015 Qualificato edile h                        

    
Controllo accessi, assistenza ai mezzi in entrata/uscita, 
utilizzo pulivapor…. 

          1,00          1,00          1,00       250,00             1,00          256,00            256,00           28,00 €           28,00 €          7.168,00 €        7.168,00 €   

                               

                               

                               

                    TOTALE       175.010,09 €      74.019,33 €   
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Sezione 12 - TAVOLE ESPLICATIVE 

 

 
Si rimanda alla lettura dei seguenti elaborati 

- PD.GE.SI.02 - Tavola n°1 – Area di cantiere (Rev.01 del 30/05/2024); 
- PD.GE.SI.03 – Tavola n°2 – Viabilità esterna (Rev.01 del 30/05/2024). 

 
 
 

Sezione 13 - ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE  

 

 
Elenco non esaustivo 

•  Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice) 

•  Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere 

•  Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature 

•  D.U.R.C. in corso di validità 

•  Copia verbali di consegna dei DPI 

•  
Certificato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto sociale inerente 
la tipologia dell'appalto 

•  Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere 

•  Cartellino di riconoscimento dei lavoratori 

•  Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza 

•  Verbale di formazione e informazione ai lavoratori 

•  Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica 

•  Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori 

•  Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08) 

•  
Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di 
lavoro impresa affidataria) 

•  
Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 
del D.Lgs. 81/08 

•  Copia Valutazione del rischio RUMORE 

•  
Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiegati in cantiere) a cura 
dell'impresa esecutrice 

 


